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TRENTO.  L’avvocato  sfida  la  
commercialista. Due profes-
sionisti sono (al momento) i  
duellanti nella tenzone che do-
vrà portare ad indicare un no-
me per la presidenza di Feder-
coop,  dopo  le  dimissioni  di  
Marina Mattarei e la decaden-
za del cda il 12 febbraio scorso. 
L’assemblea dei soci è stata ri-
messa in calendario per vener-
dì 31 luglio e la scadenza per la 
presentazione delle candidatu-
re per la presidenza è fissata 
per lunedì 27 luglio.

In realtà i nomi forti sul tap-
peto sono due: quello dell’av-

vocato  Andrea  Girardi,  già  
commissario  straordinario  
della Cantina LaVis e presiden-
te di A22 e quello di Romina 

Paissan, classe 1972, già sinda-
co effettivo della Federazione 
Trentina della Cooperazione è 
consulente di società ed enti 
operanti nel settore industria-
le, commerciale, dei servizi e 
no-profit. È anche presidente 
del  Collegio  sindacale  della  
Cassa Rurale della Valle dei La-
ghi.

Per oggi è in programma un 
incontro tra i rappresentanti 
dei vari settori che siedono nel 
consiglio di amministrazione 
della Federazione e sarà la pri-
ma, vera occasione dopo l’e-

mergenza per fare una com-
piuta valutazione dei due can-
didati. Girardi è sostenuto con 
convinzione innanzitutto dal 
settore dell’agricoltura che lo 
ha imparato a conoscere nella 
sua veste di commissario della 
LaVis. Ma anche il settore del 
credito  spinge  sull’avvocato  
d’affari come uomo considera-
to “giusto” per tenere aperto, 
costante e soprattutto costrut-
tivo il (difficile) dialogo tra la 
Federazione,  il  mondo  delle  
Casse Rurali e Cassa Centrale 
Banca. Infine le cooperative di 
consumo,  rappresentate  in  
cda dal presidente di Sait Ro-
berto Simoni, anch’egli aper-
to sostenitore di Girardi.

Sul fronte opposto ci sono le 
cooperative del sociale e quel-
le di produzione e lavoro che, 
al contrario, sostengono Ro-
mina Paissan, considerata un 
profilo  più  “cooperativisti-
co”, insomma più vicina ai va-
lori di cui la Federazione deve 
farsi garante nella sua quoti-
diana attività di assistenza tec-
nica alle cooperative, ma an-
che di rappresentanza sinda-
cale delle stesse.

In questo momento gli equi-
libri in campo sono più sposta-
ti su Girardi il quale - nei collo-
qui di queste ore - ha manife-
stato la disponibilità a guidare 
Federcoop ma solo a patto di 
essere l’espressione di una vo-
lontà se non unitaria, quanto-
meno  fortemente  coesa  sul  
suo  nome.  Questo  grado  di  
coesione è quello che si dovrà 
capire  nell’incontro  di  oggi,  
visto che - qualora i sostenito-
ri di Paissan dovessero mette-
re il veto su Girardi - si rende-
rebbe probabilmente necessa-
rio andare alla ricerca di un 
terzo nome capace di racco-
gliere su di sè un consenso tra-
sversale. 

Nei giorni scorsi si era fatto 
il nome di Michele Sartori, di-
rettore generale di Cooperfidi 
e già sindaco di Levico, ma i 
ben informati ritengono im-
probabile che l’eventuale scel-
ta possa ricadere sul rappre-
sentante di una società di siste-
ma della cooperazione. 

Insomma: la partita è aper-
tissima e ancora tutta da gioca-
re.
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I sindacati contro Spinelli

«Fondo strategico,
un errore andare da soli»
TRENTO. «Rinunciare alla dimen-
sione  regionale  per  il  Fondo  
strategico  è  l’ennesima  scelta  
sbagliata, che condanna il Tren-
tino  all’autoreferenzialità,  
creando inefficienza e aumen-
tando i costi. Tutto questo sicu-
ramente non a vantaggio del no-
stro tessuto economico». 

Non piace a Cgil, Cisl e Uil il 
progetto dell’assessore Achille 
Spinelli  di  sostituire  il  Fondo  
strategico regionale con un ana-
logo strumento di respiro solo 
provinciale,  dunque  senza  la  

presenza né della Provincia di 
Bolzano né della Regione, crean-
do non poche difficoltà anche al-
la partecipazione di altri sogget-
ti di dimensione regionale come 
Laborfonds. Chiudere le porte 
al coinvolgimento dell’Alto Adi-
ge, come avvenuto fino ad oggi, 
vuol dire - dicono i sindacati - 
aumentare  i  costi  di  gestione  
per il  collocamento dei mini-
bond che servono per finanzia-
re le piccole imprese trentine e 
allo stesso tempo crea delle evi-
denti inefficienze sul piano del-

la gestione. «Andare da soli è 
un errore – insistono i tre segre-
tari generali  Andrea Grosselli,  
Michele Bezzi e Walter Alotti -. 
Ancora una volta questa giunta 
provinciale difende a parole la 
Regione e nei fatti contribuisce 
ad affossare tutto ciò che c’è di 
regionale».

A complicare il quadro c’è la 
gestione della partecipazione di 
Laborfonds al Fondo strategico. 
Oggi il Fondo pensione ha inve-
stito i soldi dei lavoratori trenti-
ni e altoatesini in questo stru-
mento allo scopo di sostenere 
l’economia reale del nostro ter-
ritorio. «Come pensano di fare 
con uno strumento solo provin-
ciale? Come farà il fondo previ-
denziale regionale?» - si chiedo-
no i tre segretari.

Presidenza Federcoop,
sfida tra Girardi e Paissan
Verso l’assemblea della Cooperazione. Oggi un incontro tra i rappresentanti dei vari 
settori dovrebbe far capire le forze dei due candidati. Ma non è escluso un terzo nome

• È fissata per il prossimo 31 di luglio l’assemblea di Federcoop che dovrà eleggere il nuovo presidente dopo la decadenza del cda

• Andrea Girardi • Romina Paissan

• Fabrizio Lorenz, presidente Itas

TRENTO. In piena corsa nella 
“gara” per la presidenza di  
Federcoop  (come  spieghia-
mo nell’articolo qui a fianco) 
l’avvocato Andrea Girardi è 
protagonista anche in un’al-
tra partita, quella che si gioca 
sui tavoli di Itas Mutua. Nelle 
settimane scorse, il consiglio 
di amministrazione dell’assi-
curazione  aveva  perso  due  
membri  (Paolo  Vagnone  e  
Maria Teresa Bernelli) dimes-
sisi in polemica con l’attuale 
gestione e contro la decisione 
dell’ex direttore generale Raf-
faele Agrusti di lasciare la so-
cietà. 

Nel frattempo la riorganiz-
zazione dei vertici societari è 
proseguita. Al posto di Agru-
sti è arrivato Alessandro Moli-
nari e si è deciso di non lascia-
re sguarnita la governance di 
Itas, privata dei due membri 
dimissionari.  E  così,  nelle  
scorse settimane, sono parti-
ti i contatti con l’avvocato Gi-
rardi esponente della “corda-
ta” alternativa all’attuale pre-
sidente Fabrizio Lorenz. A Gi-
rardi  è  stata  prospettata  la  
possibilità di entrare in cda 
con un mandato pieno e so-
prattutto con la promessa di 
lavorare su un progetto che 
vada oltre la prospettiva di  
qualche mese. Girardi ha ac-
cettato e così ieri il cda di Itas 
si è riunito per approvare la 
cooptazione dell’avvocato.

Assicurazioni

E per Girardi
arriva anche
la chiamata
nel cda di Itas
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